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COMUNE DI MASERA

PROV. VB
ORDINANZA  N.  1/08                                                                                                Masera, lì 14.01.2007

PROT.            N.  126

INTRODUZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI - DISPOSIZIONI PER I PRODUTTORI
IL SINDACO


PREMESSO CHE

i rifiuti prodotti costituiscono una continua emergenza sia a causa delle crescenti quantità prodotte sia per i costi degli impianti finali di conferimento ed in particolare di quelli ove conferita la frazione residua indifferenziata; 

le pubbliche amministrazioni, in base alla normativa vigente, hanno l'obbligo di predisporre ogni azione di prevenzione e riduzione delle quantità di rifiuto e devono svolgere azioni rivolte alla valorizzazione, studio e introduzione di sistemi integrati per favorire il massimo recupero di energia e di risorse; in particolare, i Comuni devono impegnarsi a raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata finalizzata al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero delle frazioni organiche e dei materiali recuperabili riducendo in modo sensibile la quantità dei rifiuti indifferenziati da conferire presso gli impianti di smaltimento definitivo; 

in caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo previsto dalle norme di settore, la tassa sulla raccolta rifiuti è destinata ad aumentare, con previsione inoltre di sanzioni per i Comuni che non rispetteranno gli obblighi previsti; 

la collaborazione degli utenti, mediante la corretta separazione e conferimento dei rifiuti, è peraltro condizione imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia ed efficienza nella gestione dei rifiuti urbani;

a questo fine l’Amministrazione Comunale, unitamente al Consorzio Obbligatorio di Bacino Valle Ossola, ha convenuto di avviare dal 14 gennaio 2008 un nuovo sistema di raccolta dei rifiuti finalizzato al raggiungimento degli obiettivi minimi di raccolta differenziata che, per l’anno 2008, è identificata nel 45% così come disposto dal D.Lgs. 152/06;

CONSIDERATO CHE

al fine di raggiungere gli obiettivi suddetti, è stato introdotto sul territorio comunale il sistema di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati attraverso servizi contestuali di tipo "domiciliare" e di “prossimità” tramite l’allestimento di "ecopunti", e pertanto risulta necessario emanare dettagliato provvedimento sulle disposizioni cui devono attenersi i soggetti produttori di rifiuti; 

il servizio di raccolta differenziata risulta attivato per le seguenti tipologie di rifiuti urbani e assimilati: frazione organica, multimateriale (vetro cavo e lattine), carta e cartone, plastica, ingombranti e beni durevoli, pile, farmaci e indumenti dismessi, secco non riciclabile; 

il gestore dei servizi di raccolta Valle Ossola s.p.a. ha provveduto alla distribuzione delle attrezzature per la raccolta a domicilio ed alla dislocazione delle postazioni di contenitori ad uso collettivo necessarie all'espletamento del sistema di raccolta differenziato dei rifiuti urbani e speciali assimilati; 

risulta opportuno disciplinare il servizio, nella fase di avvio, con apposita ordinanza al fine di consentire l'ordinato svolgimento delle attività previste nel Progetto di raccolta; 

VISTO

il T.U. degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante "Norme in materia Ambientale";

vista la circolare n. 3/AMB/SAN Regione Piemonte del 25.07.2005;

il regolamento consortile recante i criteri di assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani;

ORDINA

a tutta le utenze domestiche e utenze non domestiche (attività artigianali, commerciali, di servizio etc.), a far data dal 14 gennaio 2008: 

1. di adeguarsi al nuovo sistema di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati, utilizzando esclusivamente i contenitori, collettivi e  famigliari, forniti in uso gratuito alle predette utenze; 

2. che i contenitori assegnati ad uso famigliare per la raccolta differenziata della frazione organica, o della frazione indifferenziata (secco residuo), secondo sistema domiciliare siano collocati all’interno degli spazi privati ed esposti all’esterno del proprio domicilio solo in occasione dei giorni di raccolta;

3. che i rifiuti urbani siano conferiti dal produttore, provvedendo preliminarmente alla loro separazione nelle diverse tipologie merceologiche per le quali è attiva la raccolta differenziata, presso i contenitori collettivi (ecopunti);

ORDINA ALTRESI’

1. il divieto di abbandonare e depositare in modo incontrollato rifiuti, sul suolo e nel suolo, nonché di immettere rifiuti di qualsiasi genere nelle acque superficiali, sotterranee e in atmosfera; 

2. il divieto di gettare, versare o depositare in modo incontrollato sulle aree pubbliche e private di tutto il territorio comunale e nei pubblici mercati, qualsiasi rifiuto, immondizia, residuo solido, semisolido e liquido e in genere materiali di rifiuto e scarto di qualsiasi tipo, natura e dimensione, anche racchiuso in sacchetti o contenuto in recipienti; il medesimo divieto vige per le superfici acquee, i rii, i canali, i corsi d'acqua, i fossati, gli argini, le sponde, nonché i cigli delle strade ricadenti nel territorio comunale; 

3. il divieto di depositare presso i contenitori porta rifiuti dislocati sul territorio comunale qualsiasi rifiuto o residuo proveniente da attività agricole, agroindustriali e da lavorazioni in genere;

4. il divieto di esporre contenitori o sacchi contenenti rifiuti sulla via pubblica in giorni e in orari diversi da quelli stabiliti dal servizio di raccolta domiciliare;  

5. il divieto, su tutto il territorio comunale, di smaltire tramite combustione all'aperto rifiuti di qualsiasi genere; tale divieto non si applica per i rifiuti vegetali a condizione che vengano combusti in aree agricole, nel rispetto delle leggi e delle disposizioni in materia vigenti e adottando le cautele per limitare al massimo i pericoli e le emissioni;

6. il divieto di spostare i cassonetti senza la preliminare autorizzazione dell’Amministrazione Comunale o del gestore dei servizi.

ORDINA ANCORA

1. Il corretto conferimento dei rifiuti,  con la rigorosa separazione  delle diverse tipologie merceologiche,  chiunque non rispetta le prescrizioni relative a tale suddivisione come più sopra indicate, sarà punito con sanzione da €. 25,00 a  €. 516,00;

INVITA

il gestore dei servizi, Valle Ossola s.p.a.,:

1. a provvedere affinché ad ogni utenza risulti assegnato il contenitore ad uso domiciliare per la raccolta della frazione organica e sia individuata la postazione (ecopunto) a cui ogni utenza domestica e non domestica è tenuta a recarsi per il conferimento dei rifiuti. 

2. a provvedere ad ogni informazione utile al corretto svolgimento dei servizi, sulle modalità ed orari di raccolta;

3. ad intervenire, tramite segnalazioni, al fine di evitare comportamenti scorretti da parte delle utenze servite dai servizi di raccolta;

4. ad effettuare un costante monitoraggio delle attività e gestione dei rifiuti finalizzato alla verifica delle quantità e qualità delle frazioni di rifiuto raccolte, all’efficacia ed efficienza delle soluzioni logistiche;

5. al rispetto del calendario settimanale di svolgimento delle raccolte di seguito allegato al presente atto.  

AVVISA 
Che il mancato rispetto della presente Ordinanza Sindacale indicate comporterà:

1. la segnalazione all'Autorità Giudiziaria di ipotesi di reato qualora la violazione costituisca fattispecie punibile ai sensi delle leggi vigenti;

2. che nel caso di conferimento dei rifiuti effettuato in modo difforme dalle modalità sopra descritte, i rifiuti collocati in violazione delle caratteristiche quantitative o qualitative prescritte dal presente atto, saranno lasciati sul posto e dopo il passaggio degli operatori preposti alle apposite segnalazioni, il produttore avrà l'obbligo di ritiro immediato dei medesimi rifiuti dagli spazi pubblici e/o privati con l'obbligo della corretta separazione e/o conferimento nei giorni successivi. 

DISPONE

Copia della presente Ordinanza sia resa pubblica tramite affissione all’Albo Pretorio del Comune, e sia data ampia pubblicità alla cittadinanza mediante pubblicazione sul sito internet del Comune di Masera, nonché l’affissione su tutto il territorio comunale.

Che il provvedimento medesimo venga notificato al Consorzio Obbligatorio di Bacino Valle Ossola ed al gestore Valle Ossola s.p.a., entrambi con sede in Crevoladossola Via Valle Antigorio, 26 per ogni azione consequenziale rispetto alla presente ordinanza;

Che copia del presente atto venga trasmesso al Comando di Polizia Municipale al fine dell’osservanza della presente ordinanza in quanto, unitamente alle altre forze di polizia, incaricato del controllo e della vigilanza per il corretto deposito dei rifiuti.

DISPONE ALTRESI’

Che nel caso di abbandono di rifiuti, il trasgressore sarà punito, come disposto dall’art. 255 del Decreto Lgs. 03/04/2006 n° 152, con sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 105,00 ad un massimo di euro 620,00,  e in caso di rifiuti non pericolosi e non ingombranti, da un minimo di euro 25,00 ad un massimo di euro 155,00; fatta salva l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 255 del Decreto Lgs. 03/04/2006 n° 152, il mancato rispetto del presente provvedimento comporterà l’applicazione delle sanzioni civili e penali previste dalla legislazione vigente in materia.

INFORMA

Che a norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso la presente ordinanza, in applicazione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere, per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte.    

                                                                                           IL SINDACO 

                                                                              ( Michele Bruno)                                                                        

